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Stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
dell'aeronautica

per

l'esercizio
finanziario
dal
lo

luglio
1935
al

30

giugno
1936.

CAPITOLI

Competenza
por

l'oscrcizio
finan•

.

ziario
dal
1•

lu-

li

.

.

.

glio
1935
al

30

DenominazlORS

giugno
1036

TITOLO
I.

--

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

SPESE
GENERALI.

1

Personale
civile

dell'Amministrazione
centrale
e

provinciale

--

Stipendi
ed

assegni
vari
(Spese
flsse)

-

a

.

.

s

a

.

.

12,
188,
800
-

3

Spese
di

telegrammi
per

l'Amministrazione
centrale
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

,

s

.

,

ys
.

.

.

.

77,

-

4

Spese
di

liti
e

di

arbitramenti
(Spesa
obbligatoria)
,

,

,

.

50,000
-

5

Risarcimento
di

danni
arrecati
alle
persone
ed
alle
cose
in
di-

pendenza
dell'esercizio
della
navigazione
aerea
e

dei
servizi

di

trasporti
in

genere
(Spesa
obbligatoria)

-

.

180,000
-

6

Assegni
e

indennità
di

missione
per
gli

addetti
ai

Gabinetti
.

60,
000
--

7

Sussidi
al

personale
militare
e

civile
in

servizio
o

che
abbia

cessato
dal

medesimo,
ed

alle

rispettive
famiglie
.

.

.

.

100,
000
-

8

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
civile
e

mi-

litare
.

.

.

.

434,
000
-

9

Premi
per

lavori,
studt
ed

invenzioni,
costituenti
un
utile
con-

tributo
al

funzionamento
tecnico,
economico,
militare,
scien-

tif\co
ed

amministrativo
dei
servizi
della
Ilegia
aeronautica
30,
000
-

10

Contributi
scolastici
-

Contributi
e

sovvenzioni
ad

istituti
e

associazioni
-

Premi
e

spese
per

l'incremento
dell'educa-

zione
fisica
e

sportiva
-

Gare,
crociere,
manifestazioni,

conferenze,
e

congressi
aeronautici
di

carattere
militare
-

Spese
per
la

propaganda
aeronautica
militare
=

•

•

•

•

2,

000,
000
-

11

Spese
generali
per
gli

uffici
non

appartenenti
all'Amministra-

zione
centrale
e

spese
per
gli

uffici

dell'Amministrazione

centrale,
non

sostenute
dal

Provveditorato
generale
dello

Stato
-

Biblioteche,
riviste
e

periodici
-

Acquisto
medaglie

al

valore
militare
e

al

valore
aeronautico
.

-

4,

300,
000
-

12

Spese
per
le

statistiche
concernenti
i

servizi
dell'Amministra-

zione
aeronautica
(articolo
3

-del
Regio
decreto
27

maggio

1929,n.1285),aas·2.22.22222,,,,
36,200-



CAPITOLI

compassa
or

l'osorcizi
a

.ûnaa•
piario
a.al
1

in-

glio
1935
.al

30

Danominazione

giugno
1936

12

Spese
di

trasporto
di

materialf
-

Noleggi
.

,

,

,

,

,

,

,

9,
000,
000
-

13

Spese
casuali
E

•.

I

E

f

I

E

E

•

I

E

I

E

14

Spese
riservate
,

,

,

.

,

,

«

«

x

:

a

«

-

x

:

=

«

•

·

30,
000
-

15

Fondo
a

disposizione
per

provvedere
alle

eventuali
deficienze

dei

capitoli
del

bilancio
dell'Aeronantica
indicati
nell'elenco

n.
1

annesso
al

presente
stato
di

previsione
(articolo
7

della

legge
22

dicembre
1932,
n.

1958,
e

artícolo
2

della
presente

legge)......................
1,500,000-

16

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'articolo
36

del
Regio
de-

creto
18

novembre
1923,
n.

2MO,
sulla

contabilità
generale
e

reclamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

,

,

y

.

per

memoria
30,
022,
000
-

DEBITO
VITALIZIO.

17

Pensioni
ai

personali
civili
e

militari
(Spese
fisse)
·

s

:

a

•

4,

400,
000
-

18

Pensioni
al

personale
lavorante
(Spese
fisse)

-

essus
's

80,000
-···-

10

Indennità
per
una
sola
volta,
in

luogo
di

pensioni
(Spesa
oli-

bliQatoria)
,

,

.

.

,

,

.

,

.

a

.

.

a

,

.

.

2

a

a

100,
000
-

4,

580,
000
-

SPESE
PER

L'AERONAUTICA
MILITARE.

20

Ufficiali
della
Regia

aeronautica
ed

ufficiali
del

Regio
eser-

cito
e

della
Regia
marina
in

servizio
nella
Regia
aeronautica

(esclusi
i

carabinieri
Reali)
in

servizio
attivo
permanente
e

richiamati
dal

congedo
-

Ufficiali
mutilati
ed

invalidi
ri

chiamati
in

servizio
-

Stipendi
e

assegni
vari
(Spese
flsse)

38,
000,
000
-

21

Sottufficiali
ed

avieri
della
Regia
aeronautica
-

Stipendi,
sup-

plementi
di

servizio
attivo,
paghe,
soprassoldi
e

premi
di

rafterma
•

•.

•

•

•

I

=

•

•

s

x

•

•

•

«

•

a

•

•

35,
800,
000
-

22

Indennità
e

soprassoldi
vari
al

personale
militare
e

civile.
04,
600,
000
-

23

Spese
di

viaggio,
missione
e

trasferimento
=

a

s

a

x

x

x

x

14,
000,
000
-

24

Indennizzo
privilegiato
aeronautico,
sussidi
urgenti
per
inci-

denti
di

volo
·-

·

x

x

.

a

=

x

,

,

.

s

,

.

s

.

.

2,
000,
000
-

25

Spese
sanitarle,
di

igiene
e

di

assistenza
religiosa
-

Onoranze

funebri
e

trasporto
salme
a

carico
dello
Stato
.

.

,

,

a

3,

000,
000
-

i,

CAPITOLI

competenza
per

l'osorcizio
finan-

ziario
dal
1*

In-

.

.

g'f
o

1935
af

30

I)enommazione

giugno
1936

26

Spese
per
i

carabinieri
Reali
in

servizio
neHa
Regia
aeronau-

tica

......................
27

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
dell
armata
aerea
.

.

28

Spese
per

indagini
tecniche
riservate
.

.

sy
.

29

Spese
per
la

Regia
accademia
aeronautica
.

.

.

30

Spese
per
le

scuole
civili
di

pilotaggio
--

Scuole
di

specialità,

scuole
specialisti,
scuole
di

specializzazione
pre-aeronautica,

scuole
premilitari
di

pilotaggio,
assicurazione
dei

premi-

litari...

........

...

.

31

Spese
relative
alla

manutenzione,
adattamento
e

trasforma-

zione
degli
immobili
e

degli
impianti
relativi
compresi
i

campi
di

fortuna
-

Affitti,
canoni,
ed

indennità
di

occu-

pazione
temporanea
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

32

Costruzioni,
grandi
riparazioni
e

trasformazioni
di

aeromo-

bili,
motori
e

loro
parti
di

ricambio
-

Strumenti
ed

instal-

lazionidibordo..'s..............
33

Materiale
di

armamento
e

munizionamento,
radiotelegraflço

ed

elettrico
,

,

~,

.

y

.

.

,

.

.

.

.

34

Acquisto
di

automezzi
e

materiale
vario
-

Piccole
riparazioni

apparecchi
-

Servizio
aerologico
e

delle

comunicazioni

elettriche
e

servizi
vari

--

Energia
elettrica
·

a

x

.

.

.

35

Esperienze,
studi
e

modelli
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

a

sy
.

36

Carburanti,
lubrificanti,
gas
e

materiali
di

consumo
.

.

.

37

Personale
lavorante

---

Paghe,
cottimo
e

aggiunta
di

famiglia,

premi
di

operosità
e

rendimento,
lavoro
straordinario
e

fe-

stivo
-

Soprassoldi
ed

indennità
per

incarichi
e

servizi

speciali
-

Spese
di

viaggio,
missioni
e

trasferimento
-

As-

segni
di

malattia
e

sussidi,
assicurazione
contro
l'invali-

dità,
la

vecchiaia
e

la

tubercolosi
-

Indennizzi
di

licenzia-

mento
-

Divise
ed

indumenti
di

lavoro
-

Spese
varie
.

.

38

Spesa
per

l'assicurazione
contro
gl'infortuni
sul

lavoro
del

personalekvorante
(Spesa
abbligatoria)

39

Viveri
ed

assegni
di

Vitto
,

40

.Vestiario
ed

equipaggiamento
ordinario
e

di

vola
.

e

41

Casermaggio
ed

oggetti
di

cucina
e

rancio
-

Mobili
ed

arre-

damento
delle

caserme
degli
alloggi,
degli
uffici
(esclusi

quelli

dell'Amministrazione
centrale
e

dei
corpi
di

guardia

300,
000
-

1,
500,
000
-

I

150,
000
--

M

1,

742,
400

--

ti

8,

200,
000

--

N

34,
962,
000

---

240,
062,
800
-

M

27,
400,
000
---

17,
300,
000
-

8,

500,
000
-

47,
000,
000

--

21,
793,
000
-

681,
soo
-

g.

42,
500,
000'-

11,
"l00,
000
-,



C
A
P
I

TOL
I

competes
za

per

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

l'esercizio
Ønan-

siario
dal
1*

lu•

siario
dal

1*3u-

gj

glio
1935
al

80

.

glio
1935
al

30

Denominazione

giugno
lose

Denommazione

giugno
tese

-

Casseforti
e

mobili
di

sicurezza
-

Macchine
aussidtarle

di

ufficio
(escluse
(luelle

dell'Amministrazione
centrale)
-

Veicoli
e

quadrupedi
da

trasporto
-

Armi
portatill
e

muni-

zionamento
relativo
-

Combustibile
per

riscaldamento
10-

Call
e

per
CUCIIIS
a

m

a

s

a

s

s

a

s

s

a

s

s

e

n

e

s

Îp

LT-

42

Eventuali
deficienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
magglore,

da

dolo
o

da

negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione
i

(art.
8

della
legge
22

dicembre
1932,
n.

1958)
,

,

,

,

,

,

per

memoria
637,
492,
000
-

SPESE
PER

L'AERONAUTICA
CIVILE,

PEL
TRAFFICO
AERED
B

PKL
SERVIZIO
METEDROI.001(S.

.

43

Personale
degli
aeroporti
civill
-

Stipendi
e

assegni
vari

(Spese
fisse)
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

884
500
-

44

Linee
aeree
civili
(sovvenzioni
chilometriche
e

fisse)
,

,

,

.

70,
800,
000
-

45

Gare,
concorst,
conferenze,
crociere
aeree
civili
di

propaganda

aeronautica,
aerocentri
da

turismo,
contributi
per

servizi

aerel
ta

esperimento,
di

durata
interiore
ad

un

anno,
con-

tributi
e

premi
ad
enti
e

persone
per
la

propaganda
aeronau-

tica
e

per
opere
e

prestazioni
a

favore
dell'aeronautica
ci-

vile

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
1,000,000-

46

Spese
per

costruzioni,
acquisto,
affitto,
arredamento,
funzio-

namento
e

varie
relative
agli
uffici
di

controllo
statale
ne-

gli

aeroporti
civilt
-

Automezzi
e

natanti
necessari
agli
uf-

fici

predetti
-

Spese
di

rappresentanza
relative
all'avia-

zionec1vile,•••••••assas.sans.
4"I

Spese
per

l'ufficio
presagi
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

105,
500
-

72,
688,
000
-

TITOLO
II.
-

Seesa
sTaiorin1NAntá.

CarEcoara
I.

-

spese
effelttue.

SPESE
GENERAf.K.

48

Indennità
temporanea
di

caro-viveri
al

personale
militare
ed

al

personale
lavorante
.

,

,

.

.

.

.

,

,

,

,

3,
400,
000
-

SPESE
PER

L'AERONAUTICA
MILITARE,

,

g,

Sistemazione
nuovi
campi
di

aviazione
e

campi
di

fortuna
-

Acquisti
ed

espropriazione
di

immobili
-

Nuove
costru-

zioni
demaniali
e

nuovi
impianti
,

a

m

a

ss
.

.

51

Dotazione
di

mobilitazione,
armamento
e

munizionamento,

strumenti
ed

apparati
di

bordo,
carburanti
e

lubrificanti,

autoveicoli
ed

imbarcazioni,
materiale
di

commissariato
e

sanitario
-

Varie
,

,

a

,

,

.

SPESE
PER

L'AERONAUTICA
CIVILE, 52Rotteaeree,aas·ssasur«x=smuser-

53

Spese
occorrenti
ai

fini
del

riordinamento
dei

servizi
aerei

civili
e

per
la

rinnovazione
del

materiale
di

volo
per

l'avia-

zione
civile
(art.
5

della
legge
5

febbraio
1934,
n.

171)
.

.

.

CATEGORIA
II.
-

Movimento
di

¢apitalt.

PARTITE
CHE
SI

COMPENSANO
CON

L'ENTRATA.

54

Anticipazioni
ad
Enti
aeronautici
per

provvedere
alle
momen-

tanee
deficienze
di

fondi
rispetto
ai

periodici
accreditamenti

sui
vari
capitoli
di

spesa,
nonchè
alle
speciali
esigenze
de-

terminate
dal

regolamento
per

l'Amministrazione
e

la

con-

tabilità
degli
enti
medesimi
(articolo
6

della
legge
22

dicem-

bre1932,n.1958),amasass-.·«asas. «Visto,
d'ordine
di

Sua
Aiaestá
11

fle::

Il

Ministro
per
le

finanze3
DI

IlEVEI,

52,
500,
000
-

H

38,
723,
000
-

91,
223,
000
-

per
mentoria

C1

10,
000,
000
-

49

Iletribuzioni
ed

indennizzi
al

personale
avventizio
,

,

.

.

200,
000
-

3,
000,
000
-

I



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

.

ziario
dal
16

lu-

.

.

glio
1935
al

30

Denormnazione

giugno
1936

RIASSUNTO
PER
TITOLI

TITOLO
I.

-

SPICSA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

Spese
generali
.

g

g

i

E

E

•

E

I

E

E

E

E

E

E

E

S

E

$Û,
ÛÊŸ,
ÛÛÛ
-

Debito
vitalizio
7

I

T

T

I

F

E

z

i

•

E

2

I

B

E

a

a

>

4,

580,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
militare
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

637,
492,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
civile,
pel

traffico
aereo,
pel

servizio

meteorologico
,

,

.

.

,

,

,

.

.

.

.

s

a

a

a

a

a

a

72,
688,
000
-

Totale
della
Categoria
I

della
parte
ordinaria
.

a

a

a

a

e

7¾,
782,
000
-

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

Spese
generali

.

=

=

a

s

,

m

.

.

.

s

«

.

.

a

a

a

.

.

3,

600,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
militare
«

s

,

a

a

a

a

a

.

.

.

,

s

91,
223,
000
-

Spese
per

l'aeronautica
civile
.

no
.

x

x

.

r

a

s

a

a

a

per
memorea

Totale
della
Categoria
I

della
parte
straordinaria
a

a

a

a

a

94,
823,
000
-

CATEGORIA
II.

--

Movi7R€nf0
di

CGþiÊGlf.

Partite
che
si

compensano
con

l'entrata
.

,

,

,

,

.

.

.

:

10,
000,
000
-

Totale
della
Categoria
II

-

Movimento
di

capitali
e

a

a

x

10,
000,
000
-

Totale
del
Titolo
II

(Parte
straordinaria)
,

,

,

,

,

,

,

.

104,
823,
000
-

CAPITOLI

competenza
per

l'osorcizio
Onan-

ziario
dal
1•

Iu-

,

,

glio
1035
al

80

Denommazione

giugno
1936

RIASSUNTO
PER
CATEGORIE

o

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)
839,
605,
000
-

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
(Parte
straordinaria)
10,
000,
000
-

TOTALE
GENERALE
·

·

·

849,
605,
000
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

C1

Il

Ministro
per
le

finanze:
DI

REVEL.

Totale
delle
spese
(ordinarie
e

straordinarig)
,

,

,

,

,

,

849,
605,
000
-

bo



CCI 00

EI.E.NCO
n.

1.

Elenco
del.
capitoli
dello
stato
di

previsione
della
spesa
del

Alinistero
dell'aeronautica,
per

l'esercizio
finanziario
1935-36,

lo

stanziamento
dei
quali
può
essere

aumentato
mediante

prelevamento
dal
fondo
a

disposizione
di
cui
al

capitolo
n.

15.

(Articolo
7

della
legge
22

dicembre
1932,
n.

1958
e

articolo
2

della
presente
legge).

Cap.
n.

9.

-

Contributi
scolastici

--

Contributi
e

sovvenzioni
ad

istituti

e

associazioni
-

Premi
e

spese
per

l'incremento
dell'edu-

cazione
fisica
e

sportiva
-

Gare,
crociere,

manifestazioni,

conferenze
e

congressi
aeronautici
di

carattere
militare
-

Spese
per
la

propaganda
Œeronautica
militare.

»

n.

10.
-

Spese
generali
per
gli

uffici
non

appartenenti
all'Ammini-

strazione
centrale
e

'spese
per
gli

uffici

dell'Amministra-

zione
centrale,
non

sostengte
dal,

Provveditorato
generale

dello
Stato
-

Biblioteche,
riviste
e

periodici
-

Acquisto
me-

daglie
al

valor
militare
e

al

valor
aeronautico.

»

n.

12.
-

Spese
di

trasporto
di

materiali.
-

Noleggi.

's

n.

17.
-

Pensioni
ai

personali
civili
e

militari.
(Spese
fisse).

a

n.

18.
-

Pensioni
al

personale
lavorante.
(Spese
flsse).

a

n.

19.
-

Indennità
per
una
sola
volta
in

luogo
di

pensioni.
(Spesa

obbligatoria).
n.

20.
-

Ufficiali
della
Regia
aeronautica
ed

uffleiali
del

Regio
esercito

e

della
Regia
marina
in

servizio
nella
Regia-
aeronautica

(eschisi
i

carabinieri
Reali)
in

servizio
attivo
permanente

e

richiamati
dal

congedo
-

Ufficiali
mutilati
ed

invalidi

richiamati
in

servizio
-

Stipendi
e

as4egni.varj
(Spese
itsse).

n.

21.
-

Sottufficiali
ed

avieri
della
Regia
aeronautica

-

Stipendi,

supplementi
di

servizio
attivo,
paglie,
soprassoldi
e

premi

di

rafferma.

n.
22.
-

Indennità
e

soprassoldi
vari
al

personale
militare
e

civile.

n.

23.
-

Spese
di

viaggio,
missione
e

trasferimento.

a

n.

2&
-

Indennizzo
privilegiato
aeronautico,
sussidi
urgenti
per
in-

cidenti
di

volo.

a

n.
25.
-

Spese
sanitarie,
di

igiene
e

di

assistenza
religiosa
-

Onoranze

.

tunebri
e

trasporto
salme
a

carico
dello
Stato.

a

n.
26.
-

Spese
per
i

carabinieri
Reali
in

servizio
nella
llegia
acro•

nautica.

ap.
n.

27.
-

Spese
per
le

manovre
ed

esercitazioni
dell'armata
aerea.

•

n.
29.
-

Spese
per
la

Regia
accademia
aeronautica.

»

n.
30.
-

Spese
per
le

scuole
civili
di

pilotaggio
--

Scuole
di

specialità,

scuole
specialisti,
scuole
di

specializzazione
pre-aeronautica,

scuole
premilitari
di

pilotaggio,
assictirazione
dei

premi-

litari

i

n.

38.
-

Spesa
per

l'assicurazione
contro
gl'infortuni
sul

lavoro
del

personale
lavorante
(Spesa
obbligatoria).

•

n.
39.
-

Viveri
ed

assegni
di

vitto.

>

n.

40.
-

Vestiario
ed

equipaggiamento
ordinario
e

di,
volo.

»

n.

41.
-

Casermaggio
ed

oggetti
di

cucina
e

rancio
-

Mobili
ed

arre-

damento
delle
caserme,
degli
alloggi,
degli
uffici
(esclusi

quelli

dell'Amministrazione
centrale)
e

dei
co_rpi
di

guardia

-

Casseforti
e

mobili
di

sicurezza
-

Macchine
sussidiarie

di

ufficio
(escluse
quelle

dell'Amministrazione
centrale)
-

Veicoli
e

quadrupedi
da

trasporto
--

Armi
portatili
e

muni-

zionamento
relativo

-

Combustibile
per

riscaldamento
lo-

cali
e

per

cucina.

Y

n.

42.
-

Eventuali
deficienze
di

enssa
dipendenti
da

forza
maggiore,

oa

dolo
o

da

negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione

(articolo
8

della
legge
22

dicembre
1932,
n.

1958).

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Ro:

Il

31/nistro
per
le

fmanze:
DI

REVEL.
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REGTO DECRETO-LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 504. Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
. Concessione di un sussidio straordinarlo di esercizio alla So· Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deicietà esercente la ferrovia Siena-Buonconvento.Monteantico• decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
VITTORIO EMANUELE III

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Antio XIIIPER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'lTALIA .VITTORIO EMANUELE.
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennnio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la

proseenzione dell'esercizio sulla ferrovia Siena-Buoncon-
vento-Montenutico;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

MUSSOLIN1 - ËENNI- Û1 REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 3 maggio 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 360, foglio 11. - MANCINI.

REGlO DECRETO 1• aprile 1935-XIII, n. 505.
Obbligo del deposito delle pubblicazioni e stampati editinelle Colonie.

2 accordato alla Società Imprese ferrovinrie e lavori pub-
blici, esercente la ferrovia Sienn.Buonconvento-Monteantico, VITTORIO EMANUELE III
un sussidio straordinario di esercizio di L. 500.000, PER GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Art. 2.
11E D'ITALIA

Lo stanzinmento del capitolo 83 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio
in corso è aumentato di L. 500.000.

Art. 8.

Îl presepte decreto sarà presentato al Parlamento per la
apa conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relgtivo disegno di legge.

Visto il II. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, relativo
all'ordinamento organico della Libia :
Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999, relativa all'ordina-

mento organico dell'Eritren e della Somalia;
Considerata la necessità di disporre anche nelle Colonie

italinne il deposito obbligatorio degli stampati e delle pub
blienzioni editi nelle stesse;
Udito il C<msiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Minist ri;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro di maggior pregio, restando solo esclusi quelli speciali di gritn
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le co- lusso, tirati eccezionalmente in«ristrettissimo numero di copie
lonie; e non destinati al commercio.

Abbiamo decretato e decretiamo: Quando la pubblicazione venga edita soltanto in esemplari
rilegati, debbono consegnarsi esemplari anch'essi rilegati.

Art. 1.

Ogni stampatore ha l'obbligo di consegnare alla Procura

del Re, presso il Tribunale delle Colonie, tre esemplari per-
fetti di qualsivoglia suo stampato o pubblicazione. Tali esem-
plari sono destinati, secondo le disposizioni del presente
decreto, ad assicurare, nel superiore interesse degli stulli,
la conservazione, presso determinati Istituti bibliografici,
di quanto si pubblica nelle Colonie.
La consegna dei suddetti esemplari deve essere fatta prima

che stampati e pubblicazioni siano posti in commercio o ri-

messi al committente.
Agli effetti del comma 1° del presente articolo, si intende

per stampatore chiunque, persona od ente, per mezzo della

tipografia, litografia, fotografia, incisione o con altri pro-

cedimenti, riproduca uno scritto o una figura a scopo di

diffusione o di semplice distribuzione.

Art. 6.

L'obbligo della consegna si considera come non adempiuto
quando siano state consegnate copie non complete, o min

corrispondenti al tipo più perfetto dell'opera, o non'cotiformi
alle prescrizioni dell'art. 5.

'Art. 7.

Spetta al procuratore del Re di vigilare sulla rigorosa os-
servanza delle disposizioni relative al deposito obbligatorio
degli stampati e delle pubblicazioni. Egli è a½sistito, qualora
occorra, da un funzionario, all'uopo delegato dal Gover-
natore.

Art. 8.

Art. 2.

L'obbligo della consegna, niizichò allo stampatore, spetta
all'editore quando si tratti di pubblicazioni cui abbiano co-

munque concorso officine diverse, o che edite nelle O:lonie,

siano state, in tutto ó in parte, stampate nel Regno o al-

l'estero.
L'editore consegna i tre esemplari di obbligo alla Procura

del Re presso il Tribunale della Colonia.

Art. $.

Sono oggetto delPobbligo della consegna in qualsiasi edi-
zione o ristampa :

1° i libri (volumi, opuscoli), i giornali, i periodici, 2e ri-

viste, le pubblicazioni a fascicoli, gli estratti da qualsiasi
pubblicazione;

2° le pubblicazioni di musica ;
3° le carte geografiche, topografiche e simili;
4° le incisioni di ogni genere;
5° le fotografie c riproduzioni grafiche;
6° i fogli volanti, gli avvisi, i nianifesti e simili e, in

genere, qualunque altro prodotto delle industrie gratiche.
Sono esclusi da tale obbligo i higlietti da visita, la carta da

lettere e buste intestate. le etichette, le faseette, le carte da

involgere, i registri o moduli d'uflicio e di commercio, le

cartc da parato, i fogli volanti di ordinaria e spicciola puh-
blicità del commercio e de1Pindustria, le fotografie di uso

prettament privato, le partecipazioni di nascita, di matri-
monio e di morte, e di altri stampati analoghi.

Art. 4.

Ciascun stampatore e ciasenn editore è obbligato ad iscri-

Versi presso la rispettiva Procura del Re e a comunicarle

gli eventuali cambiamenti di dbmicilio e di ditta.

Art. 9.

Ogni stampatore ò obbligato a tenere un registro rilegato,
con pagine numerate a stampa, nel quale deve iscrivere, cro-

nologicamente e con numero progressivo in unica serie, gli
stampati che escono, anche incompleti, dalla sua otilcina,
esclusi i giornali.
Uguale registro deve tenere ciascun editore per tutte le

opere di sun edizione.
Tale registro dev'essere presentato o inviato alla Procura

del lle'ogni qualvolta questa lo richieda.

Art. 10.

La consegna delle pubblicazioni d'a parte dello stampatore
o dell'editore, con qualsiasi mezzo conseguita, dev'essere

fatta, salvo quanto dispone l'art. 11, in tre pacchi uguali,
chiusi con sigillo o piombo e contenenti ciascuno, insieme
con l'esemplare delle pubblie¿tzioni che si consegnano, un
elenco di esse.

Ogni pacco deve recare all'esterno, oltre all'indirizzo della
Procura del Re, la dicitura « Esemplari d'obbligo », il nome
dello stampatore o editore e l'indicazione dei numeri con i

quali le pubblicazioni sono state iscritte nel registro di cui
all'art. 9.
Altri due elenchi delle pubblicazioni devono essere rimessi

a parte alla Procura del Re.

Ogni stampato o pubblicazione oggetto delPobbligo della

consegna deve recare l'indicazione del rome e del domicilio

legale dello stampatore, o dell'editore nei casi previsti al
comma 1° dell'art. 2 e quella dell'anno di pubblicazioue.

Art. 5.

Quando di una stessa edizione vengono eseguite contem-

poraneamente (più tirature su diversi tipi di carta o in for-

mati diversi, l'obbligo della consegna riguarda gli esemplari

Art. 11.

Quando gli invii da farsi alla Procura del Re in ottempe-
ranza al presente decreto concernano esclusivamente opu-

scoli, periodici, riviste, pubblicazioni a fascicoli, estratti da
qualsiasi pubblicazione, fogli volanti, avvisi, manifesti e ei-
mili, è in facoltà dello stampatore o delPeditore di eseguire
gli invii stessi mediante pieghi raccomandati. Anche per tali
pieghi devono essere osservate le prescrizioni delPart. 10,
salvo per quanto concerne la chiusura con sigillo o piombo.
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Art. 12.

Il procuratore del Re assistito dal funzionario designato
a norma dell'art. 7, controlla il contenuto dei pacchi o dei
pieghi e, se non riscontra irregolarità, restituisce firmato, a
titolo di ricevuta, uno degli elenchi di cui al comma ultimo
dell'art. 10.
Successivamente, ove nulla osti per quanto riguarda il con-

tenuto delle pubblicazioni, spedisce i tre pacchi o pieghi, uno
alla Biblioteca del Governo della Colonia, un altro alla Bi-
blioteca del Ministero delle colonie ed il terzo alla Biblioteca
nazionale centrale di Firenze.

Art. 13.

La mancata consegna degli esemplari di obbligo o la conse-

gna incompleta o imperfetta e ogni altra violazione delle
norme del presente decreto è punita con l'ammenda da L. 100
a L. 5000, fermo rimanendo l'obbligo dello stampatore o del-
l'editore di adempiere a quanto è loro prescritto dal presente
decreto. In caso di recidiva può essere aggiunta la sospen-
sione dall'esercizio dell'industria o del commercio per un
tempo non superiore ad un mese.
In caso di mancata consegna o di consegna incompleta o

imperfetta, il Procuratore del Re può in ogni tempo disporre
la confisca degli esemplari prescritti. Ove non sia più possi-
bile venire in possesso dei detti esemplari, il trasgressore è
tenuto altrest a, corrispondere al Governo della Colonia, a
titolo di risarcimento di danni, una somma pari al valore de-
gli esemplari d'obbligo.

Art. 14.

Fermi gli obblighi di eni agli articoli 1 e 2 del presente de·
creto, i Governi coloniali, gli Uffici e gli Istituti da essi di-
pendenti e tutti gli altri Istituti od Enti che godano di as-
segni sul bilancio della Colonia, o che comunque siano Énti
di diritto pubblico, devono inviare alle Biblioteche del Senato
del Regno e della Camera dei delputati una copia di tutte le
loro pubblicazioni, comprese le cartografiche e le fototipiche,
degli estratti di esse e di ogni ristampa.
Tale obbligo permane a carico dei Governi coloniali e degli

Uffici e Istituti sopra indicati, anche quando le loro pubbli-
enzioni siano, sotto qualsiasi forma, aflidate a stampatori o
editori privati.

Art. 15.

Per la compilazione ufficiale della bibliografia scientifica
tecnica italiana, altidata dal R. decreto-legge 31 marzo 1927,
n. 638, al Consiglio nazionale delle ricerche, tutti i tipografi
i quali abbiano stampato, per proprio conto o per conto di
editori, di Enti pubblici e privati pubblicazioni in lingna
italiana o straniera, sia iperiodiche che non periodiche o co-

munque interessanti la scienza e la tecnica devono, entro un

mese dalla ultimazione della stampa, farne pervenire una co-
pia completa al Consiglio nazionale delle Ricerche.
Nel caso di mancata consegna di una pubblicazione, entro

il termine fissato dal comma precedente, il tipografo è passi-
hile di una ammenda che non può essere minore del triplo del
prezzo di copertina della pubblicazione, e mai inferiore a

L. 50, fermo restando di consegnare la pubblicazione stessa.
la caso di recidiva l'ammenda sarà raddoppiata.
La denuncia sarà fatta dal presidente del Direttorio del

Consiglio nazionale delle ricerche. e sarà competente a giu-
dicare Pantorità giudiziaria competente della circoscrizione
ove ha sede la tipografia.

Art. 16.

Rimane in vigore ogni altra disposizione concernente l'eser-
cizio dell'arte tipografica e delle arti amni, la consegna di
esemplari per fini diversi da quelli del presente decreto ed,
in genere, le pubblicazioni periodiche e non periodiche.

Art. 17,,
Viene abrogata qualsiasi altra disposizione contraria al

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolia umeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 19p5 - Anno XIII
Allt del Governo, registro 359, foglio 203. - MANCml.

REDIO DECRETO 8 aprile 1935-XIII, n. 506.
Modißche alle disposizioni relative alla durate in carica di

taluni. consiglieri di amministrazione del Monopoli di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

.
RE D'ITALIA

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,
convertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, col quale
viene fissata la composizione del Consiglio di amministra-
zione dei monopoli di Stato;
Visto l'art. 2 del R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452, con-

tenente nornie circa la durata in carica di taluni consiglieri;
Considerata l'opportunità di unificare, nella loro portata,

tali norme;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unico.

Il primo comma dell'art. 2 del R. decreto 29 dicembre 1927,
n. 2452, è così modificato: « I cónsiglieri di cui ai nn. 3, 6
e 7 dell'art. 2 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,
durano in carica tre anni e possono essere riconfermati ».
Il secondo comma dello stesso articolo è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato'a Roma, addì 8 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 3 maggio 1935 - Artno XIII

.
Atti del Governo, registro 360, toglio 10. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 21 marzo 1935-IIII, n. 507.
Approvazione dello statuto organiço della Congregazione di

carità di Fagagna (Udine).

N. .507. R. decreto 21 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretorio di Stato,
31inistro per l'interno, viene approvato lo statuto organico
della Congregazione di carità di Fagagna (Udine).

Visto, il Guardasigillt: SoLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1935 - Anno XITT

REGIO DECRETO 17 gennaio 1935-XIII, n. 508.

Erezione in ente morale della Fondazione scolastica e Guido
Fazio », in Varese.

N. .508. R. decreto 1T gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Fondazione sco-
lastica « Guido Fazio », in Varese, viene eretta in ente

morale, e viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardastgillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 26 aprile 1935 - Anho XIII

REGIO DECRETO 7 marzo Isan-XIII, n. 509.

Trasformazione yarziale det fine dell'Opera pia « Coniugt
Magliani », con sede in Dolcedo (Imperia).

N. .509. R. decreto 7 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato,
31inistro per l'interno, il fine dell'Opera pia « Coniugi Ma-
gliani », con sede in Dolcedo (Imperia), viene trasformato
parzialmente.

Visto, il Guardasigillf : Soun.
Itegistrato alla Corte dei conti, add) 25 aprile 1935 - Anno Xill

RECTO DECRETO 21 marzo 1935-XIII, n. 510.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Orla

notrofio Femmlalle », con sede in Viadana.

N.'il(L ft. decreto 21 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto organico
dell'Opera pia « Orfanotrofio Femminile », con sede in

Viadana.

,Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ifeyfstrato alla Corte del conti, addi 25 aprile 1935 - Anno X111

REGIO DEORETO 25 marzo 1935-XIII, n. 511.
Concentramento dell'Orlanotroflo « I.eone XIII », con sede

in'Bressanone, nella locale Congregazione di carità.

N. 511. R. decreto 25 marzo 1935, col quale, sulla propostn
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Orfanotroflo « Leone XIII », con
sede in Bressanone, viene concentrato nella locale Congre-
gazione di carità e ne viene approvato il relativo statuto or-
ganico.

Visto, il Guardasigfilf : SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1935 - Anno XIII

DEORETO MINISTERIALE 27 aprile 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Ancona.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 20 marzo 1934,· con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual.
siasi forma, tino a tutta l'annata venatoria 1934·35, in una
zona della provincia di Ancona;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Ancona, ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ititenuta l'opportunità di prorogare fino a tutta l'annata

venatoria 1935-36, il divieto di caccia stabilito con il decreto
Ministeriale suddetto;

Decreta :

Il divieto di caccia e necellagione, disposto con 11 decreto
Ministeriale 20 aprile 1934, in una zona della provincia di

Ancona. è prorogato fino a tutta l'annata venntoria 1935-36.

La Commissione venatoria provinciale di Ancona provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno.

Itoma, addì 27 aprile 1935 · Anno XIII

Il Ministro: ROSSONI.
(1164)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1936-XIll.
Nomina del commissario governativo per la Cassa agraria

di prestiti di Nola (Napoli).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FOltESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. GGG, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la'legge 25

gennaio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa agraria

di prestiti di Nola (Napoli) rendono opportuno lo sciogli-
mento del suo Consiglio di amministrazione e la nomina di
un commissario governativo;
Veduta la lettera del 3 aprile 1935.XIII, n. 18196, con la

qwile 8, E. l'Alto commissario di Napoli propone per la
nomina a commissario governativo il primo ragioniere di
prefettura cav. rag. Luigi Amati;

3ecreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agraria di
prestiti di Nola (Napoli) è sciolto e il sig. cav. rug. Luigi
Amati è nominato commissario governativo della Cassa sten,
sa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 0 giugno
1932, n. 056, modificato con la legge 25 gennaio 1934, no-
mero 180, nonchè col potere di predisporre, occorrendo, gli
atti per la messa in liquidazione della SocietA.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 27 aprile 1935 - Anno XIII

II Alinistro: Rossom.
11166)
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DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-352.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
Rione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 41½ ;

Decreta:

Il cognome di nascita della'sig.ra Margherita Prelz fu
Giuséppe ved. Proseli, nata a Rarka (Gorizia) il 9 luglio
38ßß, e residente a Prebenico n. T3, è restituito nella forma
italiana di « Prezzi ».

Il presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'intei'essata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo .1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11937)

N. 11419-353.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseca-
rione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rocco Blavez fu Martino, nato a

S. llorligo della Valle il 5 agosto 1879, e residente a Pre-
Lenico n. 75, è restituito nella forma italiana di « Salvi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Vodopivez fu Antonio, nata il 4 otto-
bre 1884, moglie;

2. Francesco di Rocco, nato il 12 luglio 1911, figlio;
3. Giovanni di Rocco, nato l'8 marzo 1913, figlio:
4. Federico di Rocco, nato il 3 novemlyre 1914, figlio;
5. Adele di Rocco, nata il 16 dicembre 1917, figlia;
G. Felicita di Rocco, nata il 28 luglio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, .a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 8 marzo 1933 - Anno XI

17 prefetto : Tumoo.
01938)

N. 11419-353-1.
IL PREFETTO

. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornra ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile 1937,
n.s 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Maria Krismancich fu Matteo re-
dova Slavez, nata a S. Dorligo della Valle il 4 agosto 1811,
e residente a Prebenico n. 75, sono restituiti nella forma
italiana di « Ørismani e Salvi ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del,
citato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: Timoo.
(11939)

N. 11419-3¾.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1937,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kocesar fu Antonio, nato 4
8. Dorligo della Valle il 3 ottobre 1889, e residente ,a Pre-
henico n. 16, è restituito nella forma italiana di « Coces
vart ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Maria nata Corosez fu Giuseppe, nata il 12 dicembre
1888, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TmNoo.
(11940)

N. 11419-355.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI 1'RIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 192 ,

n. 494;
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Decreta:

11 cognome della sig.ra Orsola Grahonja di Antonio, na-
ta a S. Dorligo della Valle il 20 settembre 1899 e residen-

te a Ifrebenico n. 37, è restituito nella forma italiana di
« Graccogna ».

I
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11941)

N. 11419-356.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del dedreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Kocevar fu Antonio, nato a

S. Dorligo della Valle il 17 ottobre 1889, e residente a

Prebenico n. 16, è restituito nella forma italiana di « Co-

cesari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giacomo fu Antonio, nato il 12 luglio 1879, tiratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 8 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: THONGO.
(11942)

N. 11419-200.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del para 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494 ,

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Kuret fu Simone, nato a

E. Dorligo della Valle il 20 giugno 1870, e residente a

Log n. 10, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Anna nata Krmec fu Giovanni nata il 2 dicembre 1881,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 -del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 3 gennaio 1933 - Anno XI

li prefetto: Ponno.
(11943)

N. 11419-207.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Ifrvatic fu Matteo, nato a

S. Dorligo della Valle il 18 settembre 1896, e residente a

Log u. 11, è restituito nella fotrma italiana di « Corbatti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina nata Vouk di Antonio, nata l'11 marzo

1903, moglie;
2. Luciana di Michele, nata il 14 dicembre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 gennaio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Pogno.
(11944)

N. 11419-207-1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istiruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, esteso a, tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 194;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Orsola Vodopisec fu Antonio ve-

dova Hrvatic, nata a S. Dorligo della Valle il 9 dicembre
1859, e residente a Log n. 11, sono restituiti nella forma
italiana di « Bevilacqua » e « Corbatti ». -

Il presente decreto sarà, a cura tielPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 gennaio 1933 - Anno XI

11 prefetto : Ponno.

(11945)
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Nr 11419-208.
IL PREFETTO

,
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-tegge 10 gennaio 1926 a. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kuret fu Michele, nato a

S. Dorligo della Valle I'll dicembre 1871, e residente a

Log n. 14. è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna fu Pietro, nata 11 1• marzo 1886, moglie;
2. Giusto di Giovanni, nato il 6 ottobre 1909, figlio;
3. Marcella di Giovanni, nata il 6 dicembre 1910, fl•

glia;
4. Oefestino di Giovanni, nato il 7 aprile 1915, figlio;
5. Giuseppina di Giovanni, nata il 9 marzo 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cusione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 gefinaio 1933 - 'Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(11946)

N. 11419-209.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1026, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a tutti i

territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Giuseppe Kuret fu 'Andrea, nato a

S. Dorligo della Valle il 3 aprile 1870, e residente a Log
n. 15, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Giuseppe, nata il 12 luglio 1884, moglie;
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 22 agosto 1903, figlio;
3. Giovanni di Giuseppe, nato il 25 gennaio 1905, figlio;
4. Mario di Giuseppe, nato il 30 marzo 1907, figlio;
5. Giustina di Giusepne, nata il 28 agosto 1909, figlia;
6. Anna di Giuseppe, nata il 21 luglio 1911, figlia;
7. Maria di Giuseppe, nata il 1• agosto 1918, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato

.decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 3 gennaio 1933 - 'Anno KI

Il prefetto: Ponno.

(11947)

11419-203,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIEETE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
11aua, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-tegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Stepancich fu 'Antonio, nato al

Muggia il 22 luglio 1900 e residente a Oaresana, 20, è resti-
tuito nella forma italiana di « Stefani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Bandi fu Antonio, nata il 4 dicembre
1903. moglie;

2. Mario Pietro di Pietro, nato l'8 dicembre 1927, figlio y
3. Federico Bruno di Pietro, nato il 2 settembre 1929,

figlio.
Il presente decreto sarà, a enra delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei enecessivi paragrafi 4 e 5.

,
Trieste, addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

1; prefetto : TIENGO.
(11948)

N. 11419-291.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto M-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.,17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincia con R. decreto T.

aprile 1927, n. 494;
Decretaf

Il cognome del sig. Giovanni' Paleich fu Giovanni, nato al

Pinguente il 28 dicembre 1875 e residente a Caresana, 28, è
restituito nella forma italiana di « Paoli ».

Uguale restituzione è disposta peir i seguenti suoi famia
gliari:

Maria nata Barut fu Giacomo, nata il 27 ottobre 1881,

moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogut
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 24 febbraio 1933 - Anno XI

p prefetto: TIENGO.

(11949)

N. 11419-205.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
aprile 1927, n. 191; citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed aprà ogni altra

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.
Decreta:

Trieste, addì 24 febbraio 1933 . Anno XI
Il cognome della sig.ra Antonia Tul fu Antonio ved. Gra·

honia, nata a Ospo il 17 febbraio 1842 e residente a Care-
sana, 49, è restituito nella forma italiana di « Graccogna ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del. citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 21 febbraio 1933 - Anno XI

1; prefetto: TIENGO.
(11950)

N. 11419-296.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della sig.ra Antonia Jamsek fu Giuseppe, nata
a S. Dorligo della Valle e residente a Caresana n. 52, è re-
stituito nella forma italiana di « Giani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Viola di Antonia, nata il 9 febbraio 1922, figlia;
2. Federico di Antonia, nato il 21 ottobre 1924, figlio ;
8. Raffaele di Antonia, nato il 27 aprile 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5,agosto 1926 ed avrà ogni altra
psecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 24 febbraio 1933 - Anno XI

Il profetto: TIENGO.

N. 11419-297.
IL PREFETTO

DELIiß PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire :n forma ita·
Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 ognomë della sig.ra Maria Maver fu Tommaso Tul,
'nata a S. Do14igo della Valle il 15 marzo 1811 e residente
a Caresana, 56 è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

11 prefetto : TIENGO.
(11952)

N. 11419-208.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Slaves fu Martino, nato a

S. Dorligo della Valle il 6 agosto 1871 e residente a Ca-
resana, 61, è restituito nella forma italiana di « Salvi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.

gliari:
1. Giovanna nata Tul di Giovanni, nata il 26 aprile 1872,

moglie;
2. Carla di Lorenzo, nata il 28 febbraio 1901, figlia;
3. Federico di Lorenzo, nato,il 18 luglio 1903, figlio;
4. Antonio di Lorenzo, nato il 13 settembre 1905, figlio;
5. Nazario di Lorenzo, nato il 18 giugno 1908, figlio;
6. Metodo di Lorenzo, nato il 12 giugno 1910, figlio;
7. Bernarda di Lorenzo, nata il 7 ottobre 1914, figlia.

II ,presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5..

Trieste, add! 21 febbraio 1933 - Anno XI

Il pref6tt0 : TIENGO.
(11953)

N. 11410-290.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOlA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i. territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;
Decreta:

I cognomi della Sig.ra Maria Crismancich fu Matteo ve-

dova Slaves, nata a Prebenico il 4 agosto 1811 e residente a

Caresana, 61, sono restituiti nella forma italiana di « Cri-
smani » e « Sailvi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(11954)
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N. 11110-300.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognoine del sig. Michele Kapun fu Antonio, nato a San
Dolligo della Valle il 19 agosto 1880 e residente a Ver-

poglie, 1, è restituito nella forma italiana di a Capponi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Godina di Giacomo, nata il 20 febbraio
1889, moglie ;

2. Angela di Michele, nata il 31 luglio 1922, figlia.
Il presente decreto sarn a cura dell'autoritA comupale,

notificato all'interessato nei modi indicati dal paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(11955)

N. 11410-301.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del. R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i.aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cognome della sig.na Giovanna Bernetich fu Giovanni,
nata a 8. Dorligo della Valle il 17 giugno 1909 e residente
a Verpoglie, 1, è restituito nella forma italiana di « Ber-
netti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanni fu Giovanni, nato il 5 luglio 1913, fratello;
2. Cristiano fu Giovanni, nato il 3 maggio 1915, tratello.

Il preselite decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5,

.Trieste, addl 24 febbraio 1933 - Anno XI

,

il prefetto: Tmsoo.
(11956)

N. 11419-302.
IL PREFETTO

. . DELLA' PROVINOIA DI TRIESTE

.
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liapa,. compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

stérialy 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni gg la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, u. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Abram fu Giovanni, nato a

San Dorligo della Valle l'8 luglio 1865 e residente a Ver-

poglie, 3, è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i .seguenti suoi famie
gliari:

1. Giovanna nata Ciok fu Giuseppe, nata il 1° giugno
187G, moglie;

.
2. Rodolfo di Michele, nato il 25 gennaio 1899, figlio;
3. Maria di Michele, nata il 13 novembre 1904, figlia
1. Vincenzo di Michele, nato il 23 settembre 1912, tiglio;
5. Francesca di Michele, nata il 20 novembre 1917, figlia;
6. Giuseppe di Michele, nato il 28 agosto 1920, tiglio;
7. Rosalia di Michele, nata il 13 novembre 1904, figlia;
8. Teresa nata Rasman fu Giovanni, nata il 4 ottobre

1890, nuora;
9. Maria Carmela di Rodolfo, nata il 23 novembre 1922,

uipote.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrà
esecuzione prescritta nei succegivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 24 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIExco.
(11957)

N. 11419-303,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma..itas
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il <ognome del sig. Giovanni Abram fu Antonio, nato a
S. Dorligo della Valle il 18 giugno 1800 e residente a Ter-

poglie, 4, è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Marianna Fonda di Valentino, nata l'8 aprile 1901,
moglie;

2. Albino Milano di Giovanni, nato il 10 agosto 1920,
figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del.
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 24 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tirsoo.

(11958)
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N. 11419-303.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Maria Grahonia fu Matteo vedova

Abram nata a S. Dorligo della Valle il 28 agosto 1860 e re-

sidente a Verpoglie, 4, sono restituiti nella forma italiana
di « Graccogna » e « Abrami ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 24 febbraio 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(11959)

N. 11419-304.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
fiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con II. de-
greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Abram fu Martino, nato a
S. Dorligo della Valle il 19 gennaio 1861 e residente a Ver-
poglie, 5, è restituito nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Elena nata Fonda fu Luca, nata il 21 novembre 1861,

moglie;
2. Augusto di Giuseppe, nato il 2 novembre 1900, tiglio;
3. Giovanni di Giuseppe, nato l'8 novembre 1908, figlio;
4. Maria nata Dario fu Giuseppe, nata il 28 aprile 1896,

nuora;
5. Lodovico fu Antonio, nato il 23 febbraio 1924, nipote;
6. Antonio fu Antonio, nato îl 7 aprile 1926, nipote;
7. Maria fu Antonio, nata il 20 agosto 1928, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 febbraio 1933 - Anno XI

li prefetto: TUDNGO.
(11960)

N..11419-305.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Francesco Cermel fu Giorgio, nato
a S. Dorligo della Valle il 20 agosto 1902 e residente a
Verpoglie, 7, è restituito nella forma italiana di « Carmeli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Elena nata Sossich fu Giacomo, nata il 15 maggio

18GS, moglie;
2. Camillo di Maria, nato il 29 noveml>re 1920, n.ipote;
3. Maria fu Giorgio, nata il 30 dicembre 1896, sorella;
4. Antonia fu Giorgio, nata il 14 ottobre 1899, sorella;
5. Rosalia fu Giorgio, nata il 24 marzo 1906, sorella.

Il presente decreto sarà, a em-a dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati a paragrafo 2 del
citato decreto Alinist,eriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 24 felibraio 1933 - Anno XI

12 projetto: TimNoo.
(11961)

N. 11419-300.

IL PREFETTO

DEI2LA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita·
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Afiniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Cermel fu Giorgio, nato a

S Dorligo della Valle il 1° luglio 1891 e residente a Ver-

poglie, 8, è restituito nella forma italiana di « Carmeli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata Abram fu Antonio, nata il 20 dicem-
bre 1888, moglie;

2. Leopolda di G,iuseppe, nata il 20 agosto 1920, figlia;
3. Alberto di Giuseppe, nato il 28 maggio 1922, figlio;
4. Edoardo di Giuseppe, nato il 5 giugno 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 24 febbraio 1933 - Anno X I

ll prefetto: TIENGO.
(11962)
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I
N. 11419-306-1

IL PREFETTO

DELLA P1tOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecur,ione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con li. decreto 7

aprile 1927, u. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Unk fu Giuseppe, nato a

S. llovligo della Valle il 30 giugno 1912 e residente a Ver-

poglie, 8, è restituito nella forma italiana di « Bachi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 21 febbraio 1933 - Anno XI

Il profetto: TiëNao.
(11963)

N. 11419-275.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
rinle 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la ese-

e cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1'i, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferdinando Bak fu Giorgio, nato a

8. Dorlingo della Valle il 20 maggio 1863 e 1esidente a

Grozzana, 12, è restituito nella forma italiana di « Bachi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Jonda fu Giorgio, nata il 30 novembre 1865,
moglie ;

2. Maria di Ferdinando, nata il 31 luglio 1895, figlia;
3. Rosalia di Ferdinando, nata il 4 settembre 1900,

figlia;
4. Angelo di Ferdinando, nato il 29 agosto 1905, figlio.

Il presente decreto sarà. a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11964)

N. 11419-405.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi' del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Montanja fu Giovanni, nato
a S. Dorligo della Valle il 13 giugno 1809 e residente a

Bagnoli 70, è restituito nella forma italiana di « Montagna »,

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Autonia nata Zerial fu Giovanni, nata il 1° gennaio
1873, moglie;

2. Giovanna di Antonio, nata il 10 dicembre 1901, figlia;
3. Antonia di Antonio, nata il 26 gennaio 1903, figlia;
4. Lucia di Antonio, nata il 23 dicembre 190õ, figlia;
5. Antonio di Antonio, nato il 25 luglio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11965)

N. 11419-100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Maver fu Giovanni, nato a

S. Dorligo della Valle il 22 giugno 1875 e residente a Ba-

gnoli, 71, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata Ciurman fu Matteo, nata il 13 giugno
1881, moglie;

2. Vincenzo di Giuseppe, nata il 20 marzo 1907, figlio;
3. Bernarda di Giuseppe, nata il 20 agosto 1909, figlia;
4. Cirillo di Giuseppe, nato il 21 maggio 1912, figlio;
5. Metodo di Giuseppe, 1mto l'8 aprile 1914, flglio;
6. Federico di Giuseppe, nato il 21 settembre 1919, figlios

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11966)

N. 11419-407
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Minix
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 491;
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Decreta:

11 cognome del sig. Enrico Vittorio Antoncicli di Giuseppe
nato a Trieste il 30 marzo 1801 e residente a Bagnoli, 71,
è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Santa Maria nata Milleleicli di Giuseppe, nata il 9
settembre 1901, moglie;

2. Enrico Vittorio di Enrico Vittorio, nato il 20 aprile
1927, figlio.
Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,

notiticato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Miuisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11967)

N. 11110-373.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 14. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Maver fu Giuseppe, nato a
8. Dorligo della Valle il 27 luglio 1907 e residente a Ba-
gnoli, 18, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.

gliari:
1. Augusto fu Giuseppe, nato il 18 settembre 1911, fra-

tello;
2. Pierina fu Giuseppe, nata il 22 agosto 1914, sorella.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

ilotificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11968)

N. 11419-375.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927 n. 494

Decreta:

11 ëognome del sig. Giovanni Maver di Lorenzo, nato a
S. Dorligo della Valle il 4 giugno 1883 e residente a Bagnoli
n. 20, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

L Giuseppina nata Zobec di Matteo, nata il 4 marzo

1885, moglie;
2. Carmelo di Giovanni, nato il 21 gennaio 1907, figlio;
3. Maria di Giovanni, nata il 2 agosto 1912, figlia;
4. Olga di Giovanni, nata il 16 luglio 1920, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tilmoo.
(11969)

N. 11119-370.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini·
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927 n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Petaros fu Giovanni, unto á
S. Dorligo della Valle il 7 agosto 1881 e .residente a Ba-
gnoli, 22, è restituito nella forma italiana di « Pettirosso ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria nata Zerial fu Giorgio, nata il 12 luglio 1880,

moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

ll prefetto : Tusco.
(11970)

N. 11410-377.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Pozru fu Gaspare, nato a
S. Dorligo della Valle l'11 marzo 1869 e residente a Ba-
gnoli, 23, è restituito nella forma italiana di « Posarelli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Antonia nata Barut fu Giovanni, nata il 2 luglio 1872,
moglie;

2. Ida di Giuseppe, nata il 20 giugno 1903, figlia;
3. Romano di Giuseppe, nato il i settembre 1903, figlio;
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 28 giugno 1911, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
totificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11971)

N, 11110-378.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mink
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Antonia Zerial fu Giuseppe, nata
a S. Dorligo della Valle il 23 maggio 1879 e residente a Ba-

gnoli, 25, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Giustina di Antonia, nata il 30 ottobre 1903, figlia;
2. Maria fu Giuseppe, nata il 10 dicembre 1873, sorella;
3. Giovanni di Giustina, nato l'8 luglio 1927, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 -del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(11972)

N. 11419-379.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mi-

nisterialle 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Zerial fu Giovanni, nato a

S. Dorligo della Valle il 12 settembre 1858 e residente a

Bagudli, 27, ò restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Maria di Michele, nata l'11 agosto 1893, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tiesco.
(11973)

N. 11419-380.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI '1'RIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mi-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge.10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 192'i, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Zerial fu Giuseppe, nato a
S. Dorligo della Valle il 1° dicembre 1854 e residente a Ba-

gnoli, 30, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
migliari:

1. Orsola n. Maver fu Giuseppe, nata il 15 settembre
1856, moglie;

2. Giovanni di Andrea, nato ill 15 ottobre 1882, figlio;
3. Maria di Andrea, nata il 17 novembre 1895, figlia;
4. Luigi di Andrea, nato il 13 aprile 1898, figlio;
5. Amalia n. Curet fu Giuseppe, nata il 20 gennaio

1898, nuora;
6. Daniele di Luigi, nato il 3 settembre 1928, nipote.

Il presente decreto sarä, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paiagrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

n prefetto : Twoo.
(11974)

N. 11419.381,
IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire. in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per la
eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Rusian fu Antonio, nato a

S. Dorligo delila Valle il 30 novembre 1864 e residente a

ßngnoli n. 31, è restituito nella forma italiana di « Ros-
siam ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maria n. Pecenik fu Matteo, nata il 16 novembre 1863,
moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

E prefetto : TIENGO,
(11975)
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N. 111119-382.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto ¡1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
t

Il cognome del sig. Michele Maver fu Giovanni, nato a

S. Dorligo della Valle il T settembre 1886 e residente a Ba-

gnoli, 33, è restituito nella forma italitina di « Mauri ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Zerial fu Lorenzo, nata il 14 agosto 1889,
moglie ;

2. Luigia di Michele, nata il 23 giugno 1912, figlia;
3. Giusepipina di Michele, nata il 21 giugno 1914, figlia;
4. Maria di Michele, nata il 5 maggio ;1919, figlia ;
5. Stanislao di Michele, nato il 3 novembre 1924, figlio;
6. Isidoro di Michele, nato P11 febbraio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità .comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIFÆGO.
(11976)

N. 111419-383.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 11926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Maver fu Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 10 marzo 1855 e residente a Ba-

gnoli, 38, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna fu Giuseppe, nata il 28 Inglio 6879, nuora;
2. Lodovico fu Giuseppe, nato il 5 ottobre 1901, nipote;
3. Rosa'lia fu Giuseppe, nata il 10 ottobre 1909, nipote;
4. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 23 settembre 1915, ni-

pote;
5. Giuseppe Mario di Rosalia, nato il 12 agosto 1929,

nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addl 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefctto: Tirsoo.
(11977)

N. :11419-3&I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi dei paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto ¡1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Agostino Zerial fu Giuseppe, nato
a S. Dorligo della Valle l'8 maggio G899 e residente a Ra-

gnoli, 39, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Angela di Orsola, nata il 29 aprile 1901, moglie;
2. Iolanda di Agostino, nata il 29 aprile 1923, tigila ;
3. Enrica di Agostino, nata il 7 novembre 192T, figlia.
Il presente decreto sa-rà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11978)

N. 111419-385.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto ¡1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Carolina Zerial fu Ginseppe, nata
a S. Dorligo della Valle il 6 ottobre 1883 e residente a Ha-

gnoli, 40, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale" restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

fl. Luigi di Carolina, nato il 9 luglio 1920, figlio;
2. Vittorio di Carolina, nato il 9 settembre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(11979)

N. 111419-386.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del baragrafo 1 del decreto Mim-

steriale 5 agosto LLDEG, il quale contiene le istruzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Maria Cralich ved. Petaros, nata
a S. Dorligo della Valle il 4 aprile 1881 e residente a Ba-
gnoli, 41, souo restituiti nella forma italiana di « Carli » e

« l'ettirosso ».

Il cognome Pettirosso viene esteso anche per i seguenti
suoi famigilari:

1. Alaria fu Pietro, nata il 5 settembre 1909, figlia;
2. Olga fu Pietro, nata il 6 febbraio 19t15, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefctto: TIENGO.
(11980)

N. 111419-387.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto £1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuoYe Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Slavec fu Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 5 ottobre 1892 e residente a Ba-

gnoli, 44, è restituito nella forma italiana di « Salvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Michela nata Stare di Giovanni, nata il 25 settembre
1892, moglie ;

2. Maria di Michele, nata l'8 settembre 1912, tiglia;
3. Elisabetta di Michele, nata il 18 novembre 11914,

figlia ;
4. Luiga di Michele, nata il 14 agosto 1917, figlia;
5. Ida di Michele, nata l'11 dicembre 19t19, figlia ;
6. Vladimiro di Michele, nato il 12 dicembre 1921, figlio;
7. Lidia Daniela di 3Iichele, nata l'11 marzo 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11981)

N. 111410-388.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto \1926, 11 quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 102T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Slavec fu Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 10 marzo 1894 e residente a Ba-

gnoli, 50, è restituito nella forma italiana di « Salvi ».

Uguale restituzione è disposfa per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna nata Pecenich di Giovanni, nata il 22 luglio
1896, moglie ;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 24 marzo 1920, figlio;
3. Daniela di Giuseppe, nata il 12 giugno 11922, figlia;
4. Rosalia di Giuseppe, nata il 18 settembre 1924, figlia;
5. Attilia Maria di Giuseppe, nata il 1° settembre 1929,

figlia. .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.

(11982)

N. 111419-389.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto !1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Maver fu Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 26 dicembre 1886 e residente a Ba-

gnoli, 51, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1.
gliari:

11. Michele fu Giuseppe, nato l'8 ottobre 1884, fratello;
2. Giovanna nata Zerial fu Giuseppe, nata il 3 aprile

1889, moglie ;
3. Ignazio Damiano di Stefano, nato il 3 maggio 1926,

figlio;
4. Maria di. Stefano, nata il 22 agosto 1921, figlia;
5. Luiga Elvira di Stefano, nata il 20 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì P aprile 1933 - Anno XI

Il prefeito: TIENGO.

(11983)



2074 i935 þI) - GAZZETTA UFFICItLE DEL REGNO D'ITALIA = N. 106

N. 111419-410.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da; restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto !1928, il quale contiene le istruzioni per laesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. Ti, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreio
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Il cognome del sig. Giovanni Klun di Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 3 lugl lo 1888 e residente a Ba-
gnoli, 75, è restituito nella forma italiana <li « Coloni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina nata Zerful fu Antonio, nata il 10 marzo
1888, moglie ;

•

2. ,Milan di Giovanni, nato il 29 agosto 1910, figlio;
3. Oscar di Giovanni, nato il 9 luglio 1913, figlio;
4. Carlo di Giovanni, nato il 3 dicembre 192(¡, figlio.
Il presente decreto sarà, a crira dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
<lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì P aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11984)

N. 111419-411.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del parag;rafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto !1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Trovincie con R. decreto
.7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe %erial fu Giuseppe, nato a
S. Dorligo della Valle il 6 giugno 11861 e residente a Ba-
gnoli, 76, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi famt.

gliari:
1. Lorenzo di Giuseppe, nato il 31 luglio 1806, figlio;
2. Anna nata ¾aver di Giuseppe, nata il 10 settembre

1892, nuora;
3. Teodora fu Antonio, nata il 28 Inglio 1913, nipote:
4. Ladislava fu Antonio, nata il 114 aprile 1915, nipote;
5. Vida fu Antonio, nata il 31 maggio 1917, nipote;
6. Radoslao di Lorenzo, nato il 27 dicembre 1920, nipote;
7. Giuseppe Spiridione di Lortmzo, nato il 25 agosto

1925, nipote.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1* aprile 1933 . rAnno XI

Il prefetto: Tumoo.
'11985)

N. 111419-412.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 11926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este·
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Zerial di Giuseppe, nato a
S. Dorligo della Valle il 2 gennaio 1887 è residente a Ra-
gnoli, 79, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1·
gliari:

1. Maria di Micliele, nata il 23 settembre !1887, moglie;
2. Maria di Giuseppe, nata il 2 aprile 1909, figlia;
i Augusto di Ginseppe, nato il 2 gennaio 1911, figlio;
4. Olga di Giuseppe, nata il 2 luglio 1912, figlia;

. 5. Benedetto di Giuseppe, nato il 20 aprile 1914, figlio;
G. Oscar di Giuseppe, nato il 2 marzo 1921, figlio;
7. Mario Luigi di Giuseppe, nato il 30 agosto 1922, fi-

glio;
7. Sofia Silvia di Giuseppe, nata il 17 settembre 1924,

figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TimNoo.
(11986)

N. 111410413.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto !1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Mayer fu Giovanni, nato a
S. Dorligo della Valle il 16 marzo 1896 e residente a Ba-
gnoli, 81, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Bogonila n. Rosman di Giuseppe, nata il 25 giugno

1901, moglie;
2. Federico di Giovanni, nato il 6 agosto 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 1° aprile 1933 i Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11987)



6-y-1935 TXIIB · GAZZETTA UFFIŒALE DEUREGNO DgTA¾IK - N. 106 e207#

N. 111419-414.
IL PItEFETTO

. DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-
linna, coinpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 91020, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto
i aprile 1927, u. 491;

Decreta :

11 cognoine del sig. Giovanni Zerial fu Giovanni, nato a
S. I)orligo della Valle l'S diceinbre 1885 e residente a Ba-
gnoli, 8-1, à restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

l'guale restifuzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina n. Maver fu Miellele, nata il 29 noveinbre
1880, inoglie;

2. Antonia fu Giovanni, nata il 18 gennaio 1893, so-
rella ;

'i. Giuseppina fu Giovanni, nata il 10 novembre 1891, so-
rella;

4. Autut fu Giovanni, nata il 23 luglio 1898, sorella.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilicato all'inte1essato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1986 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, alltlì 1° aprile 1933 - Anno XI

Il profctto: TIIONGO.
(11988)

N. !11410-115.
I f2 PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, coinpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale G agosto ;1926, il <iuale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto
i aprile 1027, u. 494; •

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Montauja fu Giovanni, nato
a 8. Dorligo della Valle il 13 maggio 1873 e residente a Ba-
gnoli, 86, è restituito nella forma italiana di « Montagna ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-

gliari:
1. Orsola nata Herscak fu Giuseppe, nata il 21 agosto

1873, mogile ;
2. Mario di Giovanni, nato il 27 febbraio 1906, figlio;
3. Giustina nata Zobez di Giovanni, nata il 25 dicembre

1904, nuora;
4. Lidia di Giuseppe, nata il 1° marzo 192ß, nipote.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 1° aprile 1933 - Anno XI

ll profetto: Tissao.
(11989)

N. [11419-116,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto [1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, este-
so a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Lorenzo Zerial fu Giuseppe, nato a

8. Dorligo della Valle il 2 agosto 1866 e residente a Ba.

gnoli, 88, è restituito nella forma italiana di « Zeriali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

[1. Lorenzo di Lorenzo, näto il 1" agosto 1898, figlio;
2. Itodolfo di Lorenzo, nato il 4 agosto 1903, figlio;
3. Giuseppina di Lorenzo, nata il 18 marzo 1895, figlia;
4. Maria di Lorenzo, nata il 5 dicembre 1900, figlia;
5. Valentino di Giuseppina, nato il 28 maggio 1913, ni-

pote;
G. Olga Maria di Giuseppina, nata il 5 aprile 1923, ni-

pote;
7. Maria di Giuseppina, nata il 7 maggio 11925, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
.

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 1° aprile 1933 - Anno XI

Il prefcito: TIENGO.

(11990)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli offetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato il 29 aprile 1935-XIII alla Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legga
lo aprile 1935-XIII, n. 327, relativo alla istituzione di un Ispettorato
del teatro alla dipendenza del Sottosegretariato di Stato per la stam-
pa e la propaganda.

(1182)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufBcio di Società cooperative.

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno 1931,
n. 998, le Società cooperative sottoindicate, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio

armuale e non avendo in detto periodo compit1to atti di amministra-
zione o di gestione, suranno dichiarate sciolte ad ogni effetto di legge
con decreto del Ministro per le corporazioni de emanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chirmque vi abbia interesse pne fare opposizione o comunica-

zione al Ministero delle corporazioni.



2076 6.-y...1935 (XIIT) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 106

Elenco n. 40.

PROVINCIA DI AVELL1NO.

Tribunale di Avellino.

Società cooperativa di consumo in Andritta, R. S. 51-1919.
Società cooperativa di lavoro fra operal La Pietra in Avellino,

R. S. 135-1919.
Società cooperativa Legno e Ferro in Avellino, R. S. 131-1919.

Società cooperativa di consumo fra i soci della fratellanza ope-
raia in Bagnoli Irpino, R. S. 70-1920.

Consorzio agrario cooperativo in Calitri, costituito nel 1903.
Società cooperativa di consumo fra gli agricoltori dell'Alta Valle

di Sole in Capo Sele, ft. S. 81-1920.
Società cooperativa di consumo in Cassano Irpino, R. S. 272-1921.
Società cooperativa Partenopee in Cervinara, II. S. 126-1918.
Società cooperativa di consumo ed agricola in Luogo Sano, R. S.-

78-1920.
Società cooperativa operaia agricola in Morra Irpino, R. S.

67-1920.
Società cooperativa di consumo tra i combattenti in Paterno-

poli, R. S. 78-1920.
Società cooperativa di consumo « Cesare Battisti » in San Sossio

Paronia, R. S. 75-1920.
Società cooperativa di consumo « La Vittoria » in S. Andrea di

Cònza, R. S. 62-1920.
Società cooperativa di consumo ed industriale in S. Angelo dei

Lombardi, costituita nel 1906.
Societh cooperativo di consumo « La Rinascente » in S. Angelo

dei Lombardi, R. S. M-1920.
Società cooperativa di consumo agricola ed industriale ex com-

battenti in Senerchia, R. S. 69-1920.
Società cooperativa agricola « La Senerchiese » in Senerchia,

R. S. 87-1921.
Società cooperativa di consumo fra i combattenti in Starno,

R. S. 79-1921.
Società cooperativa per le caso popolari ed economiche in An-

drotta, costituita nel 1912.
Società cooperativa edilizia S.A.C.E. Irpina in Avellino, costi-

tuita nel 1911.
Società cooperativa Casa del ferroviere in Avellino, R. S. 28-1926.
Consorzio agrario cooperativo e cantine sociali dell Alta valle

del Solo in Capo Sele, costituita nel 1909.
Società cooperativa Unione agraria cooperativa in Fontana Rosa,

costituita nel 1911.
Società cooperativa popolare di consumo in Lioni, R. S. 73-1920.
Società cooperativa agricola di consumo fra· gli agricoltori pic-

coli proprietari d'ambo i sessi in Lioni, R. S. 84-1921.
Società cooperativa L'Edile in Lioni, R. S. 93-1921.
Società cooperativa edilizio L'Edificatrice in Monte Falcione,

R. S. 277-1925.
Società cooperativa La Casa popolare in Pratola Serra, R. S.

259-1922.
Società cooperativa di consumo ed agricola in San Barbato di

Manocalzati, 11. S. 239-1921.
Società cooperativa Il Riscatto Candino in San Martino Valle

Cammina, R. S. 114-1917.

Tribunale di Mel/l.

Società cooperativa di consumo in Aquilonia, R. S. 601920.
Società cooperativa di molitura dei cereali in Bisaccia, R. S.

157-1927.
Società cooperativa di produzione e lavoro in Bisaccia, R. S.

162-1929.
Società cooperativa 11 Rinnovamento agricolo in Lacedonia, R. S.

6-1921.
Società cooperativa di consumo in Rocchetta Sant'Antonio, R. S.

63-1920.

Tribunale di Benevento.

Societh cooperativa Unione cattolica agricoltori in Ariano di
Puglia costituita nel 1912.

Società cooperativa per case popolari ed economiche della So-
cieth Banco Operaia in Ariano, R. S. 4-1921.

Società cooperativa « Vittorio Emanuele III » in Ariano, costi-
tuita nel 1904.

Società cooperativa di consumo delle Tricolle in Ariano, R. S.
22-1906.

Società cooperativas di consumo « La Previdenza » in Ariano,
R. S. 86-1920.

Società cooperativa per istruzione ed educazione « Parva Fa-
villa » in Ariano, R. S. 110-1921.

Società cooperativa per istruzione, lavoro Pia Casa in Ariano,
R. S. 114-1922.

Società cooperativa di produzione e lavoro « La Combattenti »,
in Ariano, II. S. 407-1926.

Società cooperativa agricola e di consumo « Paolo Anania DQ
Luca » in Monte Fuseo, R. S. 235-1921.

SocietA cooperativa agricola di consumo in Montecalvo Irpino,
R. S. 94-1920.

Società cooperativa cattolica agricola e di consumo San Nicola
di Bari, in Savignano di Puglia, II. S. 03-1920.

(1137)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - Div. I · PORTAF0GL10

N. 101.

Media dei cambi e delle rendite

del 3 maggio 193õ - Anno X1u

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , « « . . « 12.135
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . « « 4 . . 4 58.72
Francia (Franco) . . . . . 4 « , . . . . . 4 e .

79.65
Svizzera (Franco) . . . . . « 4 « . , , . . . . 4 391.50
Argentina (Peso carta) , , . , , , . . « e . . . 3.10
Belgio (Belga) . . , . , , , . . . . , , , , , , 2.055
Canadà (Dollaro) . . . . . . , , , . . .- , , , . 12.09
Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , . . . . . . .. 50.65
Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , , 4 « a 2.625
Germania (Reichsmark) . . , , , , , , , , « « . 4.8309
Norvegia (Corona) . . . . , , , . , , , , , , , 2.95
Olanda (Fiorino) . . . . . . , , . . . , , , , « 8.20
Polonia (Zloty) . . . . . « « . , , , , , , , , . 228.50
Spagna (Peseta) . . . . , , .: , . , , « « , , . 165.27
Svezia (Corona) . , , , , , , . . , , , , , , 3.03

Rendita 3,50 % (1906) , , , , , , , , , , , , , , 78.95
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , , , , , , 76.50
Id. S%lordo .........,....4 58.30

Prestito redimibile 3,50 % . 1934 ,, , , , , . . . . . 77.175
Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . , , , , , , . 90 -
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 « , , , , , , , 101.65
Id. id. 6 % Id. 1961

. , , . . , , , 101..625
Id. Id. 4 %I id. 15 febbraio 1943 , , . 94.90
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943

. , , 94.90

MINISTERO DELLE 'FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Alla dodicesima intestazione (« Iannuzzi Barbato, ecc. ») del-
l'elenco di smarrimento di certificati, pubblicato a pagina 1502 della
Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 1935-XIII, debbono intendersi
apportate le seguenti varianti: la categoria del debito in cons. 5 %
in luogo di 3,50 % redimibile; il numero di iscrizionc in 178323 in
luogo di 89010 e la rendita in L. 205 in luogo di L. 143,50.

Alle intestazioni: 15a, 16a, 172, 18a, 196, , 216, 22a e 23a dell'elenco
suddetto, riflettenti la parrocchia di Santa Lucia in Vallicchio e la
Chiesa parrocelliale di Santa Lucia in Vallicchio, ecc., alla cate-
goria del debito 3,50 % deve intendersi anteposta la parola « Con-
solidato ».

(1192)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANT) RAFFAELE, geT€nle.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


